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BATTERIE OTTIMIZZATE 
PER CICLI OPERATIVI  
AD ALTA INTENSITÀ
Tecnologia ABB per sistemi di propulsione elettrici 
e ibridi ad alte prestazioni.

Le batterie a tecnologia LTO di ABB garantiscono 
ricariche rapide con un degrado minimo, risultando 
ideali anche nelle finestre di ricarica più brevi. 
Meno degrado significa minore necessità di 
sovradimensionamento: sistemi più compatti, più 
leggeri, stessa potenza. Questa tecnologia si conferma 
inoltre come scelta di riferimento grazie alla sicurezza 
comprovata e alla lunga vita utile.

https://www.abb.com/global/en/areas/motion/applications/close-to-shore-marine
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Detecting the heat
before the fire
Early Fire Detection for
Ro-Ro and Ro-Pax vessels

Telemar TNL‘s fiber-optic Early Fire Detection system continuously monitors 
vehicle decks, identifying thermal anomalies before smoke or flames appear.

Part of the Marlink Group

Early warning in seconds
A temperature rise of 10 degrees 
within 60 seconds alerts the crew

Pinpoint location
Identifies the exact position of ther-
mal anomalies with accuracy up to 
±0.25 m.

Continuous deck monitoring
Protects the entire area, not just 
isolated points.

Maintenance-free operation
Stable, calibration-free performance 
for up to 20 years.

EMI immune
Unaffected by electrical or radio 
interference.

Built for marine environments
Operating range from -40°C to 
+85°C.

Proven Fiber-Optic Technology
Based on distributed fiber-optic sensing, Early Fire Detection continuously measures temperature along 
the entire cable length, providing real-time monitoring across large vehicle decks.

Contact us
Email: sos@telemargroup.com
www.telemargroup.com

https://www.telemargroup.com/?gad_source=1&gad_campaignid=23288720782&gbraid=0AAAABBMUo64PSqZVP8TFrzcLWZpaYtgSS&gclid=CjwKCAjwmJjSBhB-EiwAkZgxi9wqf2BP-Jo1_wgyAotPblHCKyzGO2trYG08pzTtz2ggtZj1B5MpUxoCELkQAvD_BwE
mailto:sos%40telemargroup.com?subject=
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“Già alcuni anni fa emergeva la necessità di una riforma 
della legge 84 e di regolamenti e tariffe comuni, inizian-
do a ragionare come sistema Paese e non come sedi-
ci autorità portuali e quarantanove porti strategici. In 
quell’occasione dissi che non avrei escluso la partecipa-
zione dei privati nella governance delle autorità portuali.
Uno dei primi temi affrontati nel nuovo incarico è stato 
quello dei nuovi carburanti e dei sistemi di propulsione. 
Sull’elettrificazione dei porti ho espresso alcune per-
plessità non sull’energia elettrica in sé, ma sulla sua ap-
plicazione nel porto di Napoli, dove non basta portare 
un cavo in banchina: serve una grande cabina primaria, 
difficile da realizzare in un’area vincolata.
Allo stesso tempo, a Salerno i lavori stanno proceden-
do e il porto sarà presto dotato di questa infrastruttu-
ra. Confrontandomi con gli armatori ho verificato che 
le nuove navi adottano soluzioni diverse, dal metanolo 
al Gnl. Per questo la priorità è dotare i porti delle infra-
strutture necessarie.
A Napoli sarà effettuato il primo bunkeraggio ship to 
ship di Gnl a una nave da crociera. Questa è la strada da 
seguire: rendere i porti attrattivi non solo per le città che 
li ospitano, ma anche perché consentono agli armatori di 
operare con le nuove tecnologie”.

Eliseo Cuccaro
Adsp Mare Tirreno Centrale

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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“Sull’elettrificazione dei porti ho espresso 
alcune perplessità”

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=45s
https://accelleron.com/


ACQUA DI BORDO: qualità invisibile, valore essenziale

dal 1983

Laboratorio di analisi
Laboratorio interno accreditato 
per analisi acqua potabile, 
ricerca Legionella e controllo 
impianti aria condizionata.

Trattamento acque
Sistemi automatici di 
clorazione, strumenti 
digitali di controllo, 
addolcitori, filtri, 
sterilizzatori UV.

Prodotti chimici
Una gamma completa 
di prodotti per la gestione delle acque.

Consulenza
Redazione DVR Legionella
e supporto nella gestione 
della conformità delle acque 
potabili di bordo.

https://www.acquasumisura.it/
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

“La flotta europea cresce e quella italiana 
presenta un’età media inferiore ai 12 anni”

“Il settore Ro-Ro è fortemente influenzato dalla normativa. 
Oltre ai requisiti di sicurezza, il tema dominante è quello delle 
emissioni: sia le navi Ro-Ro Pax sia le Ro-Ro Cargo sono in-
teressate dai regolamenti europei e dall’obbligo, dal 2030, di 
collegarsi alla rete elettrica da terra. Le Ro-Ro Cargo si confer-
mano un settore resiliente: il Mediterraneo sta andando bene e 
i noli restano elevati. La flotta europea cresce e quella italiana 
presenta un’età media inferiore ai 12 anni, segno che gli arma-
tori stanno investendo. Anche il comparto Ro-Ro Pax è in fase 
di rinnovamento e gli ordini continuano a crescere. Gli armatori 
italiani stanno investendo sia nei cantieri nazionali sia in Cina. 
Ogni nuovo progetto prevede combustibili alternativi: Gnl, me-
tanolo e, nel caso delle portacontainer e delle car carrier, an-
che ammoniaca. Nel Ro-Ro Pax cresce inoltre l’ibridazione con 
batterie a bordo, fino ad arrivare a soluzioni completamente 
elettriche. Oggi solo una minima parte degli ordini riguarda navi 
tradizionali. Le nuove costruzioni rispondono alle normative 
europee e alla necessità di ridurre le emissioni. I dati mostrano 
che, nonostante l’aumento dell’attività, i consumi e le emissio-
ni si stanno riducendo grazie ai combustibili alternativi. Anche i 
porti devono adeguarsi. Oggi l’Italia dispone di strumenti nor-
mativi e tecnici che consentono di effettuare il bunkeraggio di 
Gnl in sicurezza, rendendo possibile l’avvio di queste operazioni 
anche nel porto di Napoli”.

Maria Garbarini
Rina

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=524s
https://www.adriadocks.hr/en/


Conclusi i lavori del Business Meeting “Traghetti & 
Ro-Ro” a Napoli, il settore si interroga su come co-
niugare l’aumento dei volumi con la fluidità operativa 
e la sostenibilità dei terminal portuali. La risposta non 
sta solo nelle infrastrutture fisiche, ma nella capacità 
di governare i dati e ottimizzato. E’ proprio in questo 
scenario che Circle Group si muove ormai da anni 
nel settore, coniugando competenze e una profonda 
conoscenza dei processi sul campo, accompagnando 
operatori privati, Enti Pubblici e compagnie di naviga-
zione in una trasformazione digitale concreta, foca-
lizzata su interoperabilità, semplificazione e scambio 
informativo in tempo reale.
I riflettori dell’evento si sono accesi per rispondere alla 
complessità che caratterizza la gestione di passegge-
ri, veicoli e merci ro-ro, ambiti in cui l’efficienza non 
può più limitarsi al perimetro della banchina ma deve 
estendersi all’intera catena logistica.
Sul fronte dei passeggeri e dei mezzi al seguito, si sta 
lavorando per delineare una nuova combinazione che 
affronterà  priorità cruciali quali l’integrazione nati-
va delle informazioni provenienti dalle compagnie di 
navigazione, l’automazione e la digitalizzazione delle 
procedure di imbarco/sbarco (come il check-in rapido 
e il controllo varchi),  il costante adeguamento alle 
normative sulla cybersecurity e la protezione dei dati, 
la necessità di snellimento delle procedure operative. 
L’obiettivo è chiaro: far dialogare in modo sicuro le in-
frastrutture portuali, i sistemi di bordo e il passeggero.
Parallelamente, per il comparto delle merci Ro-Ro 

e dei semirimorchi, la rivoluzione digitale unisce la 
concretezza dell’automazione all’avanguardia del 
Deep Tech. Il pilastro per il mondo terminalista per 
Circle Group è rappresentato dalla soluzione  Milos® 
TOS (Terminal Operating System), una piattafor-
ma software proprietaria concepita per digitalizzare 
integralmente i processi intermodali e unire ope-
rativamente i nodi fisici a tutti i partner della filiera, 
orchestrando in modo fluido le attività di banchina 
e piazzale con i flussi terra-mare e garantendo lo 
scambio dati tramite standard internazionali (come 
EDIFACT).
A supporto delle procedure ai varchi, l’architettura si 
completa con le soluzioni di Gate Automation e si-
stemi OCR/RFID di eXyond ,parte di Circle Group, che 
accelerano i controlli d’accesso riducendo le conge-
stioni operative. Inutile negare che negli ultimi anni, la 
vera svolta nell’ottimizzazione delle attività operative 
è potenziata da  algoritmi di Intelligenza Artificiale, 
Machine Learning e Digital Twin che consentono di 
analizzare un enorme flusso di dati,  simulare sce-
nari complessi, prevedere i flussi di traffico in arrivo 
e monitorare la saturazione delle aree di stoccaggio 
in tempo reale, identificando preventivamente i colli 
di bottiglia.
Tutto questo approccio non si limita all’area termina-
lista, ma con il modello di Extended Port Community 
System (Extended PCS) i nodi logistici portuali alla-
ragano i propri confini digitali per armonizzare i flussi 
informativi tra armatori, autorità, soggetti istituzionali 

e l’intera catena logistica che si muove su gomma o 
rotaia. 
Il viaggio della merce infatti inizia dai varchi portuali e 
terminalistici e prosegue fino all’ultimo miglio, il tutto 
in un processo “Full Digital” end-to-end: la transizione 
verso gli standard europei eFTI è abilitata dalla piatta-
forma ExAc di ACCUDIRE, che assicura una gestione 
dematerializzata, sicura e immutabile dell’e-CMR e 
dell’e-DDT. Questo documento di trasporto nativa-
mente digitale si aggancia in modo fluido ai servizi di 
infomobilità stradale avanzata e di telematica di flotta 
per veicoli pesanti abilitati da eXyond tramite la so-
luzione KMaster: quest’ultima integrazione permet-
te di unire la telematica dei mezzi con l’infomobilità, 
l’interoperabilità con i nodi e la digitalizzazione dei 
documenti di trasporto anche con logiche predittive 
& AI, trasformando la necessità di intermodalità e di-
gitalizzazione in una nuova opportunità di efficienza 
e di vantaggio competitivo per i clienti, rafforzando il 
posizionamento distintivo di Circle. In questo modo, i 
preavvisi automatizzati dell’autotrasporto, la traccia-
bilità del mezzo in tempo reale e la semplificazione 
delle procedure doganali convergono direttamente 
all’interno dell’Extended PCS e del TOS, consentendo 
al terminal ro-ro di conoscere in anticipo l’esatto mo-
mento d’arrivo del carico e accelerando le procedure ai 
varchi tramite le soluzioni fisiche di Gate Automation 
e sistemi OCR/RFID.
È così che il cerchio si chiude: una filiera totalmente 
connessa e federata, dove il dato fluisce sicuro per 
trasformare la complessità logistica in pura efficienza.

Varchi automatizzati, nodi logistici intermodali intelligenti e 
attori connessi: traghetti e terminal Ro-Ro a prova di futuro 

www.circlegroup.eu            CIRCLE SpA  |  Piazza Borgo Pila, 40 (A/46) - 16129 Genova, ITALIA  |  T. ( +39) 010 86 91 039 |  info@circletouch.eu

https://www.circlegroup.eu/it/
mailto:info%40circletouch.eu?subject=
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

Luigi Matarazzo
Fincantieri

“Fare traghetti in Italia richiede coraggio”
“Fincantieri occupa nel mondo 24 mila persone, oltre 
la metà in Italia. Nel piano industriale 2026-2030 sono 
previsti quasi 2 miliardi di euro di investimenti destinati 
ai processi produttivi e ai cantieri. Stiamo introducendo 
nuove tecnologie, digitalizzazione, robotica e automa-
zione. Oggi le saldature vengono eseguite con sistemi 
automatizzati e i controlli vengono effettuati con i droni. 
Stiamo cambiando il modo di costruire le navi. Stiamo 
inoltre incrementando la capacità produttiva nel Paese, 
con investimenti nei cantieri di Monfalcone, Ancona e 
Palermo. Ad Ancona il bacino sarà ampliato di 60 metri 
e a Palermo sarà realizzato un nuovo bacino.
Alle oltre 13mila persone impiegate direttamente da 
Fincantieri si aggiunge una filiera che coinvolge tra 80 
e 90mila lavoratori. Quando si costruisce una nave nel 
nostro Paese, l’80% degli acquisti viene effettuato in 
Italia. Negli ultimi due anni circa 3,5 miliardi di euro sono 
ricaduti sulla piccola e media impresa italiana.
Fare traghetti in Italia richiede coraggio. Esiste ancora 
un divario rispetto alla concorrenza asiatica e non basta 
investire, innovare o aumentare la produttività. Servono 
sostegni pubblici a livello europeo e nazionale. Dobbia-
mo fare più sistema, lavorando insieme ad armatori, as-
sociazioni e istituzioni, e dedicare maggiore attenzione 
al settore marittimo”.

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

We’re with you 
for the journey

Solutions designed for efficient sailing

Engine Room Pumps | Ballast Water Management Systems | 
Alternative Fuel Pumps | OptiSaveTM Energy Saving System

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=1239s
https://www.desmi.com/it/


Smarter pathways
to efficient,
compliant ferry
operations today

https://www.wartsila.com/ita?utm_source=web&utm_medium=redirect&utm_term=corp&utm_content=wartsilaitaly.com&utm_campaign=domains
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

Ferdinando Garrè 
San Giorgio del Porto

“Il tema degli aiuti all’armamento è fondamentale”
“Anche noi stiamo cercando di prepararci a costruire tra-
ghetti e abbiamo già iniziato a farlo, perché crediamo che 
in Italia esista ancora questa necessità e che vi siano poche 
opportunità produttive. Il tema degli aiuti all’armamento 
è fondamentale per compensare le differenze di costo ri-
spetto alla Cina e ai Paesi dell’Estremo Oriente. Il divario 
rimane ancora significativo e senza il supporto dello Stato 
sarà difficile fare molte cose.
Abbiamo partecipato a progetti sostenuti dal Pnrr. Una 
delle navi costruite recentemente è una nave per il tra-
sporto del gas, oggi noleggiata ad Axpo. Abbiamo rispet-
tato tempi molto stretti e completato tutte le procedure 
previste, ma i contributi non sono ancora stati erogati. La 
stessa situazione riguarda un’altra nave per il trasporto del 
metano, una unità dual fuel a metanolo e marine gasolio, 
dotata anche di batterie. Si tratta di una nave complessa 
che è già operativa, ma i contributi non sono ancora ar-
rivati. Anche su questo aspetto occorre lavorare, perché 
queste difficoltà rappresentano un limite importante. Tra 
i nuovi progetti vi sono due traghetti per il trasporto pub-
blico locale con propulsione dual fuel a Gnl e un sistema di 
batterie che consente di effettuare le operazioni portua-
li a emissioni sostanzialmente zero, una soluzione ancora 
poco diffusa in Italia”.

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=1639s
https://biobunker.it/
mailto:ops%40biobunker.it?subject=
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

“Siamo orgogliosi di avere realizzato il primo Hsc 
ibrido al mondo”

“Abbiamo partecipato al bando rinnovo flotte del 2022 per-
ché avevamo la necessità di rinnovare e ampliare la flotta 
che collega la Sicilia alle isole minori, lo Stretto di Messina e 
la linea tra Trieste, Croazia e Slovenia. Operiamo con mezzi 
veloci che devono raggiungere velocità tra 30 e 34 nodi per 
garantire collegamenti rapidi a territori che dipendono quo-
tidianamente dalla terraferma. Abbiamo progettato un mo-
nocarena ibrido, perché l’aliscafo tradizionale presenta oggi 
limiti tecnici e normativi. Siamo orgogliosi di avere realizzato 
il primo Hsc ibrido al mondo. Le batterie non servono per la 
navigazione a 30 nodi, ma consentono le manovre e le soste 
nei porti in modalità elettrica, senza rumore ed emissioni.
L’azienda ha ottenuto fondi Pnrr per la costruzione di nove 
nuove unità, realizzate in tre anni. I problemi sono sorti al mo-
mento della certificazione: in Italia mancava una normativa 
che consentisse agli Hsc di operare in modalità elettrica. La 
prima nave è stata quindi certificata a Madeira e successi-
vamente autorizzata a operare in Italia. Dopo circa un anno 
e mezzo è stata definita anche la normativa nazionale per 
l’utilizzo elettrico delle unità. Oggi le navi sono operative, ma 
resta il tema dei contributi: parte dei fondi è stata erogata, 
mentre altre risorse sono ancora attese”.

Carlo Cotella
Liberty Lines

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Progettazione Navale e Meccanica,  
Ingegnerizzazione Modifiche, Redazione  

Specifiche Lavori e Bacini

Project Management, Direzione Lavori 
Scansioni 3D, Survey ed Ispezioni, Technical 

Services 

Manutenzioni e Riparazioni Navali 

Valutazioni EEXI, CII  e progettazione 
modifiche per riduzione consumi 

Sede Legale: Via Pietro Castellino, 45 - 80128 Napoli 
Sede Operativa: Via Alessandro Scarlatti, 215 - 80127 Napoli – Italia 

Cell. +39 328 3603946 - giancarlo.coletta@navalegt.it - www.navalegt.it 

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=1963s
https://www.navalegt.it/
mailto:giancarlo.coletta%40navalegt.it?subject=


Fully Dedicated to Shipbroking since 1969

UNITRAMP SRL SHIPBROKERS
Via San Carlo, 26  - 80133, Naples, Italy 

sandp@unitramp.it - chartering@unitramp.it

Tel : +39 081 5529952

www.unitramp.it 

https://info873856.wixsite.com/unitramp/it
mailto:sandp%40unitramp.it?subject=
mailto:chartering%40unitramp.it?subject=


SHIPPING ITALY    Edizione 2026 20

1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

“Da anni gli armatori sottoscrivono il cosiddetto 
patto di sottomissione”

“Nel nostro settore, quello degli Hsc, il vero problema è giusti-
ficare investimenti da decine di milioni di euro senza avere cer-
tezze sul futuro. Nel Golfo di Napoli operiamo in regime di auto-
rizzazione e i permessi rilasciati dalla Regione Campania hanno 
una durata molto breve. Da anni gli armatori sottoscrivono il co-
siddetto patto di sottomissione, che consente di svolgere servizi 
di continuità territoriale senza contributi pubblici e senza costi 
per la collettività. In cambio vengono richiesti standard molto 
elevati: mezzi efficienti, affidabili e disponibili tutto l’anno.
Questo sistema, però, non incentiva gli investimenti né l’inno-
vazione. Per i mezzi veloci le soluzioni energetiche alternative 
sono ancora molto limitate: il Gnl e il metanolo restano lontani, 
mentre le batterie possono essere utilizzate soprattutto duran-
te gli accosti. Il problema principale è la durata delle autorizza-
zioni. Con permessi annuali è difficile investire in nuove navi, più 
grandi, veloci ed efficienti, senza sapere se in futuro le regole 
cambieranno o le autorizzazioni saranno rimesse in gara. Anche 
il sistema di assegnazione degli slot presenta criticità. In alcu-
ni casi può essere favorito un operatore con mezzi più piccoli e 
meno performanti rispetto a chi impiega unità moderne e con 
maggiore capacità di trasporto. Per questo riteniamo necessario 
modificare il regolamento regionale e garantire autorizzazioni di 
durata più lunga, che consentano agli armatori di programmare 
gli investimenti”.

Maurizio Aponte
Navigazione Libera del Golfo

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=2508s
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

“Abbiamo inoltre aggiornato le motorizzazioni 
per l’utilizzo del carburante Hvo”

“Stiamo lavorando su tre fronti per rispondere alle richie-
ste degli armatori: efficienza, elettrificazione e carburanti 
alternativi. Sul fronte dell’efficienza abbiamo sviluppato un 
nuovo sistema propulsivo completo, l’Eps, che ha richiesto 
sette anni di sviluppo tra l’avvio del progetto e la messa in 
acqua della prima imbarcazione. Il sistema è già installato 
su diverse unità nel Golfo di Napoli e nel Golfo di Trieste e 
consente una riduzione dei consumi fino al 30% rispetto a 
una propulsione tradizionale, con una conseguente dimi-
nuzione delle emissioni.
Abbiamo inoltre aggiornato le motorizzazioni per l’utilizzo 
del carburante Hvo, anche se al momento in Italia non ab-
biamo ancora motori operativi alimentati con questo com-
bustibile. Per l’elettrificazione, stiamo sviluppando sistemi 
propulsivi ibridi sia seriali sia paralleli. Sul fronte dei carbu-
ranti alternativi stiamo completando i test sul metanolo in 
configurazione dual fuel e stiamo sviluppando applicazioni 
a idrogeno. Entro l’anno saranno messe in acqua le prime 
imbarcazioni con gruppi elettrogeni alimentati a metanolo. 
La maggiore richiesta del mercato riguarda oggi i sistemi 
propulsivi efficienti e quelli ibridi, soprattutto nel setto-
re commerciale, dove l’elevato numero di ore di esercizio 
consente di ottenere benefici economici e una riduzione 
delle emissioni”.

Massimiliano Pini
Volvo Penta

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

“Proponiamo sistemi propulsivi completi, 
integrando motori, combustibili alternativi, 
propulsione elettrica e soluzioni ibride”

“Per Wärtsilä l’innovazione è fondamentale e rappresenta uno 
degli ambiti nei quali investiamo maggiormente. Oggi non 
proponiamo soltanto motori, ma sistemi propulsivi completi, 
integrando motori, combustibili alternativi, propulsione elet-
trica e soluzioni ibride. I casi già in esercizio dimostrano come 
queste tecnologie siano ormai realtà.
Tra questi vi è un Ro-Ro ibrido progettato fin dall’origine per 
utilizzare metanolo, diesel, biodiesel e Hvo, integrando anche 
un sistema ibrido per ottimizzare le fasi operative. Abbiamo 
anche un traghetto diesel-elettrico da oltre 20 megaWatt, 
progettato per funzionare in bassa tensione, semplificando la 
gestione e la manutenzione da parte degli equipaggi.
Un traghetto di oltre 180 metri opera invece in porto esclusi-
vamente con le batterie, effettuando manovre, soste e ripar-
tenze senza motori in funzione e ricaricando gli accumulatori 
tramite la connessione elettrica da terra. Un altro esempio è 
un catamarano di 110 metri elettrico, privo di motori a combu-
stione e alimentato esclusivamente da batterie. Molti di que-
sti progetti sono nati nel Nord Europa, dove la disponibilità di 
combustibili alternativi e delle infrastrutture di ricarica ha favo-
rito l’innovazione. Anche nel Mediterraneo si sta lavorando con 
gli armatori, sebbene il contesto sia ancora meno sviluppato”.

Matteo Sartori 
Wartsila

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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1° PANEL “Verso i traghetti del futuro”

“Sul metanolo stiamo iniziando a guardarci intorno”
“La prima nave con cui abbiamo iniziato il servizio sulla Sar-
degna, quasi sessant’anni fa, era un mezzo da sbarco mo-
dificato che trasportava 21 container e navigava a 10 nodi. 
È importante ricordare da dove siamo partiti, considerando 
che in sessant’anni il settore si è evoluto profondamente. 
Successivamente abbiamo utilizzato navi specializzate nel 
trasporto di container, molto efficienti ma poco versatili nel 
settore Ro-Ro. Dai primi anni Duemila siamo passati a navi 
Ro-Ro in grado di trasportare sia container sia semirimorchi. 
Dal 2013 abbiamo introdotto il sistema delle cassette, che 
ha rappresentato per noi un importante salto tecnologico e 
ci ha consentito di crescere nel settore.
La nuova nave, che sarà consegnata nelle prossime setti-
mane, è stata costruita nei cantieri Visentini. Utilizza una 
motorizzazione tradizionale con scrubber, ma è anche me-
thanol ready e potrà essere convertita in futuro all’utilizzo 
del metanolo. Con una capacità di 3.000 metri lineari è la 
più grande nave che abbiamo avuto. Il sistema di carico con-
sente di ridurre i tempi di sosta in porto e di operare a velo-
cità inferiori, con benefici sui consumi e sulle emissioni. Sul 
metanolo stiamo iniziando a guardarci intorno, ma restano 
due domande fondamentali: quale combustibile scegliere e 
se sarà disponibile. Per realtà delle nostre dimensioni è ne-
cessario muoversi con prudenza, ma non si può più restare 
fermi: tra 8 o 10 anni le motorizzazioni tradizionali non sa-
ranno più sostenibili”.

Antonio Musso 
Gruppo Grendi

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=3845s
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“Il rischio è assistere a un ritorno del traffico 
stradale “

“Il problema dell’Ets è molto serio e arriva dopo anni di ri-
tardi. La normativa europea non nasce oggi e modificare 
un sistema già avviato è estremamente complesso. Si pos-
sono ottenere deroghe o misure di mitigazione, ma i tempi 
sono fondamentali. Per il cabotaggio nazionale, soprattut-
to verso le isole e le isole minori, il tema è particolarmente 
delicato. L’introduzione dei costi Ets rischia di gravare sui 
cittadini e sulle economie locali. Il settore marittimo, però, 
è poco conosciuto e i suoi problemi sono spesso sottova-
lutati.
L’Italia presenta caratteristiche uniche, con migliaia di chi-
lometri di coste, numerosi porti e collegamenti essenziali 
con le isole. In molte realtà l’elettrificazione e i nuovi com-
bustibili sono più difficili da introdurre rispetto ad altri Pa-
esi europei. Nel 2024 il gettito Ets italiano ammonta a 2,6 
miliardi di euro. Una quota rilevante viene destinata ad al-
tre finalità, mentre solo una parte limitata resta disponibile 
per il rinnovo delle flotte e la decarbonizzazione, che sono 
invece gli obiettivi per cui il settore sostiene questi costi. 
Nel cabotaggio nazionale i maggiori oneri si riflettono di-
rettamente sulle economie di Sardegna e Sicilia. Aumen-
tare i costi dei trasporti significa ridurre i traffici e penaliz-
zare i territori. Il rischio è assistere a un ritorno del traffico 
stradale proprio mentre si parla di decarbonizzazione”.

Franco Del Giudice 
Delcomar – Assarmatori

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“Il rischio è arrivare al 2030 con flotte obsolete 
e un sistema di collegamenti sotto pressione”

“L’Italia ha una forte componente insulare. Il trasporto ma-
rittimo veloce è un’infrastruttura sociale, oltre che un servi-
zio. Sicilia e Sardegna coinvolgono circa 7 milioni di persone, 
oltre il 10% della popolazione. La specificità insulare è stata 
riconosciuta con la riforma costituzionale dell’articolo 119. 
Nel comparto Hsc operano pochi soggetti e non esistono 
sovvenzioni strutturate. Le risorse tra fondi nazionali ed eu-
ropei coprono meno del 20% del fabbisogno. È necessario 
riconoscere che Mediterraneo e Mare del Nord non sono 
comparabili: contesti diversi richiedono soluzioni diverse.
Molte norme, come l’Ets, sono state costruite su modelli 
del Mare del Nord senza tenere pienamente conto delle ca-
ratteristiche del Mediterraneo. Nel Golfo di Napoli le linee 
operano con percorrenze di pochi minuti, senza margini per 
elettrificazione o cold ironing come nei sistemi del Nord 
Europa. Mancano infrastrutture, tariffe e schemi di soste-
gno adeguati. Anche il fuel surcharge non è riconosciuto in 
modo stabile. Senza un adeguamento del quadro regola-
torio e infrastrutturale, la transizione energetica rischia di 
non essere applicabile a questo tipo di servizio. Se non si 
introduce una lettura realistica del contesto mediterraneo, 
il rischio è arrivare al 2030 con flotte obsolete e un sistema 
di collegamenti sotto pressione, con impatti sulla mobilità 
e sulla continuità territoriale”.

Pino Musolino 
Alilauro

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=5161s
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“Il tema batterie è centrale, sia a bordo 
sia nel cold ironing”

“L’aspetto normativo è un tema delicato. Come ABB, azien-
da globale, vediamo progetti molto avanzati nel Nord Eu-
ropa, mentre in Italia il livello è più indietro. La decarboniz-
zazione è al centro della trasformazione, ma serve essere 
chiari: non esiste una soluzione unica. Serve un approccio 
multitecnologico.
Nel settore marittimo operiamo con quadri elettrici in me-
dia tensione, shaft generator e azipod. Il tema batterie è 
centrale, sia a bordo sia nel cold ironing. Il valore dell’elettri-
ficazione è nella riduzione della CO2 e in una maggiore effi-
cienza, ma il limite della transizione è una sua caratteristica: 
va gestito caso per caso. Le batterie non sono tutte uguali e 
non esiste una batteria migliore in assoluto: contano i profili 
di utilizzo e le emissioni. Disponiamo di soluzioni per appli-
cazioni dinamiche, con certificazioni Dnv e Rina, e per usi 
statici. In alcuni casi servono picchi di potenza elevati e le 
batterie con C-rate molto alto, anche 8C-10C, permettono 
scariche rapide. È possibile arrivare anche a ricariche fino 
all’80% in circa 10 minuti. Le applicazioni sono più diffuse 
nel Nord Europa, meno in Italia. In ambito portuale, le bat-
terie possono supportare il cold ironing, alimentando le navi 
in banchina e integrando la rete. È un tema complesso ma 
con potenziale concreto, soprattutto per la riduzione delle 
emissioni e il supporto energetico a terra”.

Daniele Bindella
ABB

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“La transizione non riguarda solo la nave, 
ma l’intera rotta”

“Il cold ironing è solo una parte della transizione. Porti gre-
en e navi smart sono due elementi dello stesso sistema. La 
transizione non riguarda solo la nave, ma l’intera rotta: porto, 
logistica, passeggeri, merci e filiera del servizio. Anche le bat-
terie modificano lo scenario: l’energia può essere accumulata 
a bordo e utilizzata in porto per ridurre le emissioni in sosta. 
Siamo pronti con sei navi predisposte al collegamento, due 
nuove e quattro retrofit. Il commissioning non è stato comple-
tato perché le infrastrutture non sono ancora pronte. Resta-
no da definire tempi, costi, attori e formazione del personale. 
Centrale anche il tema del capitale umano.
Una nave smart deve essere semplice da gestire. La tecno-
logia deve semplificare, non complicare. Sul fronte della de-
carbonizzazione abbiamo ridotto le emissioni fino al 20% per 
nave e, con le nuove unità, fino al 50% di efficienza complessi-
va, con capacità di trasporto quasi doppia a parità di emissioni. 
Sulle navi esistenti si interviene con reblading, slow steaming e 
ottimizzazione dei motori. Non tutto però è economicamente 
sostenibile. La transizione deve essere ambientale, operativa 
ed economica. Sul piano normativo si spinge sui combusti-
bili alternativi. Ma il sistema dei surplus può ridurre l’efficacia 
dell’incentivo: diventa più conveniente acquistare crediti che 
usare combustibili alternativi. Servono combustibili più com-
petitivi, altrimenti la transizione perde efficacia”.

Giovanni Giustiniano
Moby

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“Dieci anni di entrate Ets non sarebbero sufficienti 
nemmeno ad avviare il refitting della flotta europea”

“I carburanti alternativi, o quelli che oggi non vengono 
ancora definiti tali, sono in larga parte non disponibili nei 
porti e hanno costi proibitivi rispetto ai combustibili tradi-
zionali. A questo si aggiungono incertezze normative: chi 
utilizza Lng acquista un carburante più costoso e rischia 
di non vedersi riconosciuti i benefici. Si è inoltre innesca-
to un meccanismo perverso quando i certificati di credito 
sono stati trasformati in strumenti finanziari, snaturando 
l’obiettivo per cui erano stati creati. Nel frattempo il set-
tore marittimo paga l’Ets, mentre il trasporto stradale no. 
Solo quest’anno questo ha comportato 82 milioni di chilo-
metri in più sulle autostrade italiane e circa 68mila camion 
tornati dalla nave alla strada.
Le risorse generate dall’Ets dovrebbero tornare al mare, 
sostenendo la riduzione dei costi e le infrastrutture por-
tuali. Tuttavia, dieci anni di entrate Ets non sarebbero suf-
ficienti nemmeno per avviare il refitting della flotta euro-
pea. Occorre utilizzare i fondi infrastrutturali europei per 
favorire la costruzione di nuove navi e sostenere la cantie-
ristica europea, un settore ad alta intensità di lavoro. Oggi 
è necessario immaginare misure che favoriscano i carbu-
ranti alternativi, realizzare infrastrutture nei porti, sostene-
re il loro utilizzo e ridurre il divario di costo tra i combustibili 
e tra le stesse navi”.

Lorenzo Matacena
Gruppo Caronte&Tourist

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“Oggi Gnl è un combustibile disponibile e concreto, 
pur con alcune limitazioni legate alla distribuzione 
e alla logistica “

“L’esperienza di Gnv rientra pienamente nel percorso avvia-
to sulla transizione energetica. Il primo bunkeraggio Lng nel 
porto di Genova, effettuato a dicembre sulla Gnv Virgo, e il 
successivo sulla Gnv Aurora hanno rappresentato un risulta-
to raggiunto non solo dalla compagnia, ma dall’intero cluster 
marittimo. È stata la prima autorizzazione in un porto italiano 
per un bunkeraggio Lng come operazione ordinaria e il lavoro 
per ottenerla è durato sei mesi. Oggi l’Lng è un combustibile 
disponibile e concreto, pur con alcune limitazioni legate alla 
distribuzione e alla logistica. Gnv sta rinnovando la flotta con 
otto nuove navi, quattro già consegnate, tra cui due dual fuel, 
investendo anche in innovazione e digitalizzazione. I dati rac-
colti dai sensori di bordo vengono utilizzati per supportare le 
decisioni strategiche e migliorare l’efficienza energetica. L’in-
novazione energetica non riguarda soltanto il combustibile, 
ma anche lo sviluppo di nuove tecnologie e il lavoro con le per-
sone. La formazione degli equipaggi è stata fondamentale per 
creare una cultura energetica e accompagnare l’introduzione 
di nuove tecnologie. Sul cold ironing le navi sono già predispo-
ste, ma restano criticità legate alle infrastrutture, alla rete e alla 
disponibilità di energia. La domanda è dove reperire l’energia 
necessaria e come distribuirla nel modo più pulito possibile”.

Ivana Melillo
Gnv

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=7447s
https://www.sicom-containers.com/
mailto:info%40sicom-containers.com?subject=


Traghetti per: Sicilia, Sardegna, Baleari,
Tunisia, Marocco, Albania e Algeria

https://www.gnv.it/it
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“Un terminal che vuole essere green si confronta
però con attività che restano fortemente impattanti”

“Rappresentiamo un gruppo nordeuropeo che effettua 550 
partenze settimanali e trasporta circa 3 milioni di unità di 
carico, principalmente nel Nord Europa. L’integrazione ver-
ticale del gruppo consente ad alcuni terminal di disporre di 
impianti eolici e pannelli solari che contribuiscono all’alimen-
tazione del cold ironing. Il gruppo ha un obiettivo di neutrali-
tà climatica entro il 2050 e una riduzione delle emissioni del 
45% entro il 2030.
Circa il 10% dei volumi transita da Trieste, che rappresenta il 
punto di accesso principale. Il terminal è già dotato dell’in-
frastruttura di cold ironing, ma manca ancora la componente 
normativa: chi collega la nave, con quali standard, con quali 
tempi e quali responsabilità in caso di interruzione dell’ener-
gia?
Il terminal che vuole essere green si confronta però con 
attività che restano fortemente impattanti. I semirimorchi 
vengono movimentati con trattori prevalentemente diesel e 
il gruppo sta lavorando al loro retrofitting verso la trazione 
elettrica. Rimane però il problema dell’alimentazione ener-
getica e della disponibilità di potenza. La strada individuata 
è l’integrazione verticale e il trasferimento dei traffici sulla 
ferrovia. Oggi il 40% dei volumi viene inoltrato via treno e l’o-
biettivo è raggiungere il 60%, ma le infrastrutture non sono 
ancora in grado di sostenere l’aumento dei volumi”.

Guido Raso
DFDS

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=7945s
https://www.dfds.com/it-it/traghetti-passeggeri


VULKAN Italia | Via dell’Agricoltura 2, Novi Ligure | +39 0143 310211 

LE VIBRAZIONI NON MENTONO.
Quello che senti oggi, lo paghi domani.

Ispezioni. Analisi vibroacustiche. Troubleshooting. Retrofit. 

DALLA VIBRAZIONE ALLA SOLUZIONE. Scopri come
convertire 

i segnali 
in soluzioni.

SCOPRI LA NOSTRA 
PROPOSTA 

DI CONTENUTI 
VERTICALI SUL WEB, 

SUI SOCIAL 
E ISCRIVENDOTI 

ALLE NEWSLETTER.
LE TUE NEWS 
QUOTIDIANE 

SONO 
A PORTATA DI UN 

CLICK SU PC E MOBILE.

IL GRUPPO EDITORIALE 
SPECIALIZZATO 

NELL’INFORMAZIONE B2B 
SU shipping, 

cargo aereo, 
LogisTica 

E sUper YachT

SUPER YACHT  

https://www.vulkan.com/it/
https://www.alocinmedia.it/azienda
https://www.shippingitaly.it/
https://www.aircargoitaly.com/
https://www.superyacht24.it/
https://www.supplychainitaly.it/
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2° panel :“Porti green e navi smart: la doppia transizione”

“L’appuntamento intermodale deve diventare dinamico”
“Uno degli obiettivi fondamentali delle attività in corso 
è la riduzione dei viaggi a vuoto, delle attese dei camion 
e dell’inquinamento generato a monte e a valle del tra-
sporto marittimo. Negli ultimi due anni, nonostante ritardi 
e complessità, sono stati avviati investimenti importanti 
attraverso Governo, ministeri e Pnrr. Entro il 2026 tutti i 
porti italiani disporranno di un Port Community System e 
tutti gli interporti di un Freight Village System.
Molti operatori hanno investito nell’automazione dei gate 
di ingresso e uscita, con una riduzione media del 70% 
dei tempi di attraversamento dei varchi e un maggiore 
scambio digitale dei dati. Un altro filone riguarda l’otti-
mizzazione della ferrovia. A Trieste, Genova e La Spezia 
sono stati realizzati progetti pilota che hanno consen-
tito di recuperare il 20-25% di efficienza nelle manovre 
ferroviarie.L’obiettivo è una piena integrazione della fi-
liera attraverso sistemi di pianificazione, booking auto-
matizzati e preavvisi. A Trieste le buffer area consento-
no ai camion di attendere il via libera senza soste inutili, 
entrando in terminal solo quando il sistema comunica la 
disponibilità. 
L’appuntamento intermodale deve diventare dinamico. 
Le tecnologie predittive permettono di aggiornare in 
tempo reale gli orari di arrivo e di partenza, fornendo in-
formazioni precise a terminalisti, trasportatori e operato-
ri logistici”. 

Luca Abatello
Circle Group

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Da oltre 25 anni Politecnica è specializzata nella progettazione e costruzione di poltrone 
passeggeri per medio e lungo raggio. Tutte le fasi di costruzione, partendo dalle  
strutture metalliche, fino alla schiumatura poliuretanica e tappezzeria, vengono  
realizzate internamente facendone uno dei prodotti più duraturi e con minor costi  
di manutenzione presenti sul mercato. Un prodotto orgogliosamente 100% made in Italy.

RELAX CRUISE

ARCO JOY

RELAX GTV

WWW.POLITECNICASEDILI.IT

RELAX VIAGGIO

SIRENETTA RELAX FORMULA

RELAX TURISMO

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=8376s
https://www.politecnicasedili.it/
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Grimaldi cresce in Asia con nuove linee 
verso Filippine, India e Vietnam

Dopo l’attivazione a inizio anno di una rotta di cabotaggio tra la 
Cina e lo scalo filippino di Batangas, Grimaldi studia ora anche 
l’avvio di linee per l’export dai promettenti mercati di India e Vie-
tnam.
Lo ha rivelato il numero uno del gruppo, Emanuele Grimaldi, nel 
corso dell’intervista che ha concluso il Business Meeting “Tra-
ghetti e Ro-Ro 2026” di SHIPPING ITALY, tornato a Napoli a due 
anni di distanza dal precedente appuntamento.
Se dall’Asia il gruppo partenopeo mostra quindi di attendersi 
diverse soddisfazioni, dal Vecchio Continente al momento sta 
invece ricevendo diversi grattacapi. Quello di più stringente at-
tualità riguarda gli extra costi per carburante ed emissioni. Pari a 
“3 milioni a settimana solo per lo short sea”, ha spiegato Grimal-
di, di cui 2 dovuti agli incrementi del fuel e uno all’Ets. “Una parte 
la ribaltiamo sulla clientela, ma il rischio è che i camion decida-
no di scendere a terra” ha proseguito, tornando così su un tema 
molto avvertito dal settore, ovvero il disallineamento tra l’entrata 
in vigore del sistema di scambio di quote di emissioni per il tra-
sporto marittimo e per quello stradale (ovvero Ets2, ora atteso 
ora per il 2028; ma c’è anche chi, come l’ad di Caronte & Tourist 
Lorenzo Matacena, si è detto convinto che “l’autotrasporto non 
lo pagherà mai”).
“Una perversione”, ha proseguito ancora il numero uno di Gri-
maldi Group, “dato che è ormai chiaro che il trasporto marittimo 
è la modalità migliore”, la quale porta a situazioni quasi parados-
sali ad esempio su certe linee con le isole, che “hanno bisogno di 

sponsorizzazioni (dello Stato, ndr): le sostieni ma poi ti riprendi i soldi?”.
Difficoltà che però non stanno frenando il gruppo dal compiere investimenti, anche in newbuilding. Dopo i ro-pax (per 
le controllate Euromed, Minoan e Finnlines) e le 17 car carrier in costruzione (a cui potrebbero aggiungersi altre new-
building), “stiamo virando sulle unità multipurpose, settore in cui abbiamo ordinato meno, di recente” ha affermato 
Grimaldi, che invece per quanto riguarda i carburanti ha confermato l’orientamento per il prossimo futuro verso il me-
tanolo (con l’eccezione delle navi da carico per le quali la scelta va verso l’ammoniaca). “La disponibilità c’è, ma il costo 
è elevato, ci auguriamo che con una maggiore diffusione scenda, stiamo già vedendo dei progressi”.

Grimaldi Emanuele
grimaldi

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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a tU per tU Con emanUle grimaldi

https://www.youtube.com/watch?v=JHl3giUjExQ&t=9371s


https://www.grimaldi.napoli.it/it/index.html
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notizie

Armatori e cantieri in sintonia: 
“Sostegni pubblici per 

costruire traghetti in Italia”

San Giorgio del Porto 
si aggiudica la gara del Mit 

per due navi ro-ro da 71 metri

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

https://www.shippingitaly.it/2025/11/13/quanto-vale-e-come-evolve-la-logistica-conto-terzi-in-italia/
https://www.shippingitaly.it/2025/12/13/porti-italiani-centrali-nel-futuro-dello-short-sea-shipping/
https://www.shippingitaly.it/2025/11/13/quanto-vale-e-come-evolve-la-logistica-conto-terzi-in-italia/
https://www.shippingitaly.it/2025/12/13/porti-italiani-centrali-nel-futuro-dello-short-sea-shipping/
https://www.shippingitaly.it/2026/05/22/armatori-e-cantieri-in-sintonia-sostegni-pubblici-per-costruire-traghetti-in-italia/
https://www.shippingitaly.it/2026/06/26/san-giorgio-del-porto-si-aggiudica-la-gara-del-mit-per-due-navi-ro-ro-da-71-metri/
https://www.terminalsangiorgio.it/


Con Raymarine Commercial, l’esperienza di 
Raymarine è ora al servizio dei professionisti
della navigazione commerciale.

Esplora la nuova gamma di sistemi di elettronica
avanzata per il settore.

SCOPRI RAYMARINE COMMERCIAL
commercial.raymarine.com

LA NUOVA ERA 
DELLA NAVIGAZIONE 
COMMERCIALE

https://commercial.raymarine.com/
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notizie

Salvi i fondi per il 
cold ironing dei traghetti 

nel porto di Genova

Bankitalia: stabile l’incidenza 
del costo del trasporto 
sulle esportazioni (2,6%)

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

https://www.shippingitaly.it/2026/06/19/salvi-i-fondi-per-il-cold-ironing-dei-traghetti-nel-porto-di-genova/
https://www.shippingitaly.it/2026/06/27/bankitalia-stabile-lincidenza-del-costo-del-trasporto-sulle-esportazioni-26/
https://blunavytraghetti.com/


Sail better today, 
prepare for a 
sustainable future
More businesses are being held accountable for their 
sustainability practices. We understand that operating 
in this climate can be a complex challenge.

That’s why Shell Marine is here to help. With our suite of 
solutions, you can get the support you need to avoid, 
reduce or compensate your carbon footprint and 
respond effectively to regulatory changes – without 
compromising your operations. 

That’s how we can keep moving forward together.

https://www.shell.com/business-customers/marine.html
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notizie

Sul mercato dei traghetti 
fra Italia e Corsica appare 

un nuovo player

Rina e Hanwha alleate per la 
propulsione ibrida a batterie 

nel settore dei traghetti

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

https://www.shippingitaly.it/2026/05/19/sul-mercato-dei-traghetti-fra-italia-e-corsica-appare-un-nuovo-player/
https://www.shippingitaly.it/2026/04/07/rina-e-hanwha-alleate-per-la-propulsione-ibrida-a-batterie-nel-settore-dei-traghetti/
https://hhla-plt.it/
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notizie

Visentini attende la V Cinque 
e studia nuovi progetti di navi 

per carichi speciali e ro-ro

Onorato (Moby): “Ecco perché 
costruiamo traghetti in Cina. 

Italia non competitiva” 

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

https://www.shippingitaly.it/2026/06/24/visentini-attende-la-v-cinque-e-studia-nuovi-progetti-di-navi-per-carichi-speciali-e-ro-ro/
https://www.shippingitaly.it/2026/06/16/onorato-moby-ecco-perche-costruiamo-traghetti-in-cina-italia-non-competitiva/
https://poliass.it/
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notizie

Da Dubai l’unica offerta 
per il terminal ro-ro di Fusina 

(Marghera)

Porti e ferrovie: treni in calo 
ma speranze appese alle nuove 

infrastrutture e ai traffici ro-ro

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

CLICCA e leggi
L’ARTICOLO

Innovative energy 
connections
Zinus connect ports and vessels through safe 
and reliable shore power and charging solutions.

zinuspower.com
Photo: Autonomous ferry charing tower - ZPP700

Compact Cruiser Container RoRo Autonomous MCS

https://www.shippingitaly.it/2026/01/21/da-dubai-lunica-offerta-per-il-terminal-ro-ro-di-fusina-marghera/
https://www.shippingitaly.it/2026/03/18/porti-e-ferrovie-treni-in-calo-ma-speranze-appese-alle-nuove-infrastrutture-e-ai-traffici-ro-ro/
https://zinuspower.com/
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